
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 1 febbraio 2008 - Deliberazione N. 214 - 
Area Generale di Coordinamento N. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Modifica della DGR n. 283 
del 4 marzo 2006 ed adeguamento, alle condizioni previste dal Reg. (CE) 1857/2006 della Com-
missione del 15 dicembre 2006, degli aiuti a favore dell'impiego di fonti energetiche rinnovabili e 
per il risparmio energetico in agricoltura, approvati con la medesima Deliberazione n. 283/2006. 
 
PREMESSO che  
− il D.lgs 30 aprile 1998 n. 173, art. 1, commi 3 e 4, ha istituito un regime di aiuti per l'incentivazione 
dell'utilizzo di fonti rinnovabili di energia e di sistemi idonei a limitare l'inquinamento e l'impatto ambienta-
le o comunque a ridurre i consumi energetici; 
− il DM n. 401 del 11/9/1999 ha previsto le norme di attuazione dell'art. 1, commi 3 e 4 del D.lgs n. 
173/98 per la concessione di aiuti a favore della produzione e utilizzazione di fonti energetiche rinnovabi-
li nel settore agricolo; 
− la Commissione Europea ha approvato con Decisione SG (99) D/981 del 9 novembre 1999 il regime 
di aiuti n. 307/B/98, in attuazione dell’articolo 1, commi 3 e 4 del decreto legislativo n. 173/98; 
− la DGR n. 283 del 4/03/2006 ha approvato le procedure per la concessione dei suddetti aiuti, con ri-
sorse finanziarie pari a € 1.990.941,20, in esenzione dall’obbligo di notifica alla Commissione Europea, 
in virtù dell’art. 4 del Reg. CE 1/2004 del 23 dicembre 2003, riguardante gli aiuti di Stato a favore delle 
piccole e medie aziende attive nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, compatibili con il mercato comune; 
− il DRD n. 349 dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Interventi Produzione Agricola, 
Produzione Agro Alimentare, Mercati Agricoli, Consulenza Mercantile (I.P.A.) del 13/06/2006, modificato 
ed integrato dal DRD n. 552 del 18/10/06, ha emanato il bando per la partecipazione agli aiuti secondo 
le procedure approvate dalla DGR n. 283/2006; 
− il DRD n. 91 del Settore I.P.A. del 03/05/2007, come integrato e modificato dal D.R.D. n. 105 del 
22/05/2007 e dal DRD n. 125 del  26/06/2007, ha approvato la graduatoria regionale delle domande ri-
sultate ammesse al finanziamento, impegnando la somma di € 1.416.703,27 per la copertura finanziaria 
degli interventi ammessi, sulle risorse finanziarie acquisite al Bilancio regionale al capitolo 1168 delle en-
trate ed al correlato capitolo delle spese 3174 dell’UPB 2.77.193 esercizio finanziario anno 2007; 
 
VISTO:  
− l’art. 20 del Reg. CE 1/2004 del 23 dicembre 2003, che stabilisce che i regimi di aiuto esentati in virtù 
del medesimo regolamento beneficiano dell’esenzione fino al 30 giugno 2007; 
− il Reg. CE 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, che stabilisce le condizioni alle quali 
gli aiuti trasparenti alle piccole e medie imprese agricole, attive nel settore della produzione primaria di 
prodotti agricoli, sono compatibili con il mercato comune; 
  
 
CONSIDERATO che:  
− a seguito dell’applicazione delle disposizioni di cui alla DGR n. 283 del 4/03/2006, risultano risorse 
finanziarie disponibili non impegnate pari a € 574.237,93; 
− per consentire il finanziamento di nuove iniziative, nel rispetto delle finalità di cui alla citata DGR n. 
283/2006, con dette somme residue e con risorse eventualmente disponibili a seguito di rinunce o revo-
che, è necessario adeguare le linee di indirizzo per le procedure di concessione degli aiuti a favore della 
produzione e utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili nel settore agricolo, alle condizioni previste dal 
Reg. CE 1857/2006;  
− l’AGC Sviluppo Attività Settore Primario - Settore I.P.A. ha predisposto il documento “Linee guida per 
gli interventi a favore dell’impiego di fonti energetiche rinnovabili e per il risparmio energetico in agricol-
tura, compatibili con il mercato comune ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1857/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifi-
ca del regolamento (CE) n. 70/2001 (G.U. L 358/3 del 16.12.2006)”, allegato al presente atto di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale; 
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− gli interventi previsti dal suddetto documento interessano le aziende agricole e sono tesi a favorire la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, esclusivamente come attività sussidiaria all’attività agricola 
principale, assicurando sistemi idonei a limitare l’inquinamento e l’impatto ambientale; 
− le aziende agricole beneficiarie degli interventi sono tenute al rispetto delle disposizioni vigenti in ma-
teria di utilizzazione di energia da fonti rinnovabili;  
− le linee previste dal documento in questione consentono il perseguimento degli obiettivi sopra ri-
chiamati, a fronte delle risorse disponibili pari a € 574.237,93; 
− le procedure oggetto del presente provvedimento, predisposte dal Settore Interventi per la Produzio-
ne Agricola, sono coerenti con l’art. 4 del Reg. CE 1857/2006 della Commissione; 
− le Organizzazioni Professionali Agricole più rappresentative sono state sentite dal competente Setto-
re sulla materia il giorno 22 gennaio 2008; 
 
RITENUTO:  
− che il documento “Linee guida per gli interventi a favore dell’impiego di fonti energetiche rinnovabili e 
per il risparmio energetico in agricoltura, compatibili con il mercato comune ai sensi dell’art. 4 del Rego-
lamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione 
di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 (G.U.U.E. L 358/3 del 
16.12.2006)”, predisposto dal Settore Interventi per la Produzione Agricola, consenta il perseguimento 
degli obiettivi e degli indirizzi in materia di risparmio energetico sopra richiamati, assicurando il finanzia-
mento di nuove iniziative, nel rispetto delle finalità di cui alla citata DGR n. 283/2006; 
− che la copertura finanziaria, come accertato dal Settore Interventi per la Produzione Agricola, è assi-
curata dalle economie di spese correlate ad entrate con vincoli di destinazione già accertate sull’UPB 
2.77.193, capitolo 3174 dell’esercizio finanziario anno 2007, che ai sensi dell’art. 41, comma 2, lettera a, 
della L.R. 7/2002 sono mantenute in bilancio e riportate alla competenza dell’anno successivo ai sensi 
dell’art. 29, comma 4, lettera d, della suddetta legge; 
− di poter procedere all’approvazione del documento “Linee guida per gli interventi a favore 
dell’impiego di fonti energetiche rinnovabili e per il risparmio energetico in agricoltura, compatibili con il 
mercato comune ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 di-
cembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle 
piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento 
(CE) n. 70/2001 (G.U.U.E. L 358/3 del 16.12.2006)” e di disporre l’attuazione dei conseguenti adempi-
menti, salvo diverso avviso manifestato dalla Commissione europea; 
 

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono di seguito integralmente riportate, 
 
− di approvare il documento “Linee guida per gli interventi a favore dell’impiego di fonti energetiche 
rinnovabili e per il risparmio energetico in agricoltura, compatibili con il mercato comune ai sensi dell’art. 
4 del Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 (G.U.U.E. 
L 358/3 del 16.12.2006)”, di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione; 
 
− di demandare all’Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore Primario – Settore IPA 
l’esecuzione di tutti gli adempimenti al fine di dare piena attuazione alla presente deliberazione e 
l’emanazione di successive direttive che dovessero rendersi necessarie; 
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− di trasmettere il presente provvedimento al Settore Stampa, Documentazione, Informazione del 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania per la pubblicazione, ai competenti Settori dell’AGC Svilup-
po Attività Settore Primario, al Settore Gestione Amministrativa delle Entrate e delle Spese, nonché 
all’Unità Comunicazione Integrata per l’immissione sul sito della Regione Campania 
www.sito.regione.campania.it. 
 
 
           Il Segretario                                                                                    Il Presidente 
                          D’Elia                                                                                            Bassolino 
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Linee guida per gli interventi a favore dell’impiego di fonti energetiche rinnovabili e per il 
risparmio energetico in agricoltura, compatibili con il mercato comune ai sensi dell’art. 4 
del Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e 
medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del regola-
mento (CE) n. 70/2001 (G.U. L 358/3 del 16.12.2006).  
 

PREMESSA 
Tra gli obiettivi prioritari della politica energetica nell’ambito delle strategie di sviluppo dell’agricoltura del-
la Regione Campania, rientrano il contenimento dei consumi energetici ed un maggior ricorso a fonti rin-
novabili di energia. 

Per consentire il finanziamento di iniziative che perseguano dette finalità, è necessario adeguare alle 
condizioni previste dal Reg. CE 1857/2006, le linee di indirizzo per le procedure di concessione degli 
aiuti a favore della produzione e utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili nel settore agricolo. 

 
STRUMENTI NORMATIVI DI RIFERIMENTO 

- Legge n. 10 del 9 gennaio 1991, Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia 
di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 
(G.U. n. 13 del 16.01.1991);  

- D. lgs 30 aprile 1998, n. 173  art. 1, commi 3 e 4 (G.U. n. 129 del 05.06.1998); 

- DM n. 401 del 11/9/1999, Norme di attuazione dell'art. 1, commi 3 e 4 del D.L.vo 30 aprile 1998 n. 
173 per la concessione di aiuti a favore della produzione e utilizzazione di fonti energetiche rinno-
vabili nel settore agricolo (G.U. n. 260 del 5/11/1999);  

- Decisione della commissione europea SG (99) D/8911, del 9 novembre 1999, che approva il regi-
me di aiuto n. 307/B/98 attuativo dell’articolo 1, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30aprile 1998, 
n. 173;  

- DM n. 156409 del 8 novembre 2001 con il quale è stata trasferita alla Regione Campania la som-
ma di € 1.990.941,22 per le iniziative disciplinate dal d.lgs. 173/98 art. 1 commi 3  e 4; 

- Delibera CIPE 217 del 21/12/1999, Programma Nazionale per la Valorizzazione delle Biomasse 
Agricole e Forestali (G.U. n. 59 del 11.03.2000);  

- D. lgs n. 79 del 16 marzo 1999 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 
mercato interno dell'energia elettrica” (G.U. n. 75 del 31.03.1999); 

- DPCM 8 marzo 2002, Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili  aventi rile-
vanza ai fini dell'inquinamento atmosferico, nonché delle caratteristiche tecnologiche degli impianti 
di combustione (G.U. n. 60 del 12.03.2002);  

- D. lgs 29/12/2003 n. 387, attuazione della Direttiva 2001/77/CE del 27/10/2001  promozione 
dell’energia elettrica da fonti rinnovabili (G.U. n. 25 del 31.01.2004); 

- Regolamento (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese  (GU-
CE n. L 10/33 del 13.1.2001);  

- Legge n. 239 del 23/08/2004, Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia (G.U. n. 215 del 13.09.2004); 

- Comunicazione 2004/C 244/02 della Commissione, Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per 
il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (G.U. C 244/2 del 1.10.2004); 
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- DPCM 8 ottobre 2004, Modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2002 
(GU n. 295 del 17.12.2004); 

- DM 24/10/2005: "Aggiornamento delle direttive per l’incentivazione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79" 
(G.U. n. 265 del 14.11.2005); 

- DM 24/10/2005: "Direttive per la regolamentazione della emissione dei certificati verdi alle produ-
zioni di energia di cui all’articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 239" pubblicato nel 
supplemento ordinario alla (G.U. n. 265 del 14.11.2005); 

- Deliberazione AEEG n. 42/02: "Condizioni per il riconoscimento della produzione combinata di e-
nergia elettrica e calore come cogenerazione ai sensi dell’articolo 2, comma 8, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79" (G.U. n. 79 del 4.04.2002); 

- Deliberazione AEEG n. 201/04: " Modifica ed integrazione delle deliberazioni dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas 19 marzo 2002, n. 42, e 30 dicembre 2003, n. 168, in materia di ricono-
scimento della produzione combinata di energia elettrica e calore come cogenerazione e di di-
spacciamento delle unità di cogenerazione" (G.U. n. 288 del 9.12.2004); 

- Deliberazione AEEG n. 296/05: "Aggiornamento dei parametri di riferimento per il riconoscimento 
della produzione combinata di energia elettrica e calore come cogenerazione ai sensi dell’articolo 
3, comma 3.1, della deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 19 marzo 2002, n. 
42/02" (G.U. n. 26 del 1.02.2006); 

- DGR n. 283 del 4/03/2006 “Approvazione delle procedure degli interventi a favore dell’impiego di 
fonti energetiche rinnovabili e per il risparmio energetico in agricoltura” (B.U.R.C. n. 19 del 
24.04.2006); 

- Reg. (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella pro-
duzione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 (G.U. L 358/3 del 
16.12.2006); 

- DM n. 13286, 18 Ottobre 2007, Modifica  ed  integrazione del decreto ministeriale 21 dicembre 
2006, n. 12541, recante "Disciplina del regime di condizionalità della PAC e abrogazione del de-
creto ministeriale 15 dicembre 2005" (G.U. n. 253 del 30.10.2007); 

- DGR n. 1969 del 16.11.2007, di recepimento del Decreto n. 13286 del 18 ottobre 2007 (B.U.R.C. 
n. 64 del 10.12.2007). 

 
DEFINIZIONI 
BIOMASSA: si intende per biomassa qualsiasi materiale organico prodotto direttamente o indirettamente 
attraverso la fotosintesi. In pratica, essa può derivare da cascami, da residui colturali o sottoprodotti or-
ganici, o essere prodotta esplicitamente per scopi energetici come cannette palustri, sementi oleose, 
ecc.  

 

AZIENDE AUTOPRODUTTRICI: sono considerate autoproduttrici le imprese che producono individual-
mente o collettivamente energia destinata al proprio consumo interno, come attività sussidiaria all’attività 
agricola principale.     

 
FINALITÀ DEGLI INTERVENTI  
Sono concessi aiuti alle piccole e medie imprese attive nel settore della produzione dei prodotti agricoli, 
per interventi che perseguono le seguenti finalità:  

- riduzione dei costi di produzione con particolare riferimento al risparmio energetico ed all’utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili; 
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- tutela e miglioramento dell'ambiente naturale, attraverso la riduzione delle  emissioni climalteranti 
e dei fenomeni erosivi; 

- promozione della diversificazione delle attività agricole. 

I suddetti incentivi trovano riferimento nell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, 
del 15 dicembre 2006.  

 

AREA TERRITORIALE DI ATTUAZIONE  
Intero territorio regionale.  

 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Per l’attuazione degli interventi di seguito specificati, la spesa prevista è di € 574.238,00. Tale importo 
potrà essere incrementato fino alla somma totale di € 1.990.941,22, assegnata e trasferita alla regione 
Campania con il DM n. 156409 del 8 novembre 2001 per le iniziative contemplate dal D. lgs 173/98, art. 
1, commi 3  e 4, a seguito di eventuali economie di spesa per gli interventi finanziati con il precedente 
regime n. XA 74/2005, esentato ai sensi del Reg (CE) 1/2004.  

 

DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
Sono destinatari degli aiuti le piccole e medie imprese agricole, come definite nell’allegato I del Reg. 
(CE) n. 70/2001, in forma individuale o di società agricola, o nella forma di società cooperativa agricola, 
che: 
- conducono terreni in base ad un legittimo titolo di possesso (proprietà, usufrutto, affitto registrato nei 

modi di legge);  
- sono in possesso di partita IVA; 
- sono iscritte nel registro delle imprese agricole della CCIAA (in caso di soggetti privati) al Registro 

delle imprese – Sezione speciale imprenditori agricoli o Sezione coltivatori diretti o Sezione speciale 
imprese agricole; 

- sono in possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
- non sono sottoposte a procedure concorsuali né ad amministrazione controllata; 
- rispettano i criteri di gestione obbligatoria della “Condizionalità”. 
 
In caso di affitto il contratto deve essere regolarmente registrato nei modi di legge presso l’Agenzia delle 
Entrate e la sua durata al momento della presentazione della domanda deve essere almeno pari a quel-
la del vincolo di destinazione e d’uso degli investimenti da finanziare (10 anni per gli investimenti fissi e 5 
anni per quelli mobili); è necessaria inoltre, l’espressa dichiarazione e autorizzazione del proprietario o 
del/i comproprietario/i a poter effettuare gli interventi previsti. 

Ai fini del presente intervento non è ammesso il titolo del  comodato d’uso. 

 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO  
A) Incentivazione della produzione di biomasse per finalità energetica e della loro utilizzazione esclusi-
vamente per soddisfare il proprio fabbisogno energetico legato alla produzione primaria di prodotti agri-
coli dell’azienda agricola. 

Gli incentivi consistono in contributi in conto capitale per i seguenti interventi:  

- opere, impianti e attrezzature finalizzati a raccolta, stoccaggio e prima lavorazione di biomassa 
vegetale da destinare ad usi energetici, esclusivamente per il proprio fabbisogno aziendale; 

 
- acquisto ed installazione di impianti di generatori termici ad alto rendimento alimentati da bio-

masse agricole vegetali, per il proprio fabbisogno aziendale; 
 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 12 DEL 25 MARZO 2008



 

 
 

- progettazione, studi di fattibilità, consulenze delle opere ed impianti di cui ai punti precedenti. 

Dal presente intervento, ai sensi del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, art. 1, 
commi 3 e 4 e del regolamento attuativo di cui al decreto MIPAF 11 settembre 1999, n. 
401, sono esclusi i rifiuti.  
 

B) Aiuti in conto capitale per gli investimenti che prevedono l’utilizzo di altre fonti ener-
getiche rinnovabili e per interventi tesi ad ottenere risparmio energetico e/o riduzione di 
emissioni climalteranti (CO2): 
- macchine, attrezzature, impianti e opere connesse per la produzione ed il recupero di energia da 

fonti energetiche rinnovabili (solare, eolica, geotermica, da biomasse di origine agricola vegetale, 
idraulica), per il soddisfacimento della domanda energetica aziendale; 

 
- macchine e attrezzature, compresi i programmi informatici, per l’applicazione di tecnologie ten-

denti al contenimento dei consumi energetici aziendali; 
 
- spese generali collegate alle spese di cui ai punti precedenti, come onorari per la progettazione, 

studi di fattibilità, consulenze. 

 
Gli aiuti sono concessi solo ad aziende in cui la produzione energetica sia sussidiaria rispetto all’attività 
di produzione primaria di prodotti agricoli.  

Le aziende agricole beneficiarie degli interventi sono tenute al rispetto delle disposizioni vigenti in mate-
ria di energia da fonti rinnovabili. 

Le caratteristiche tecniche degli investimenti oggetto delle categorie di aiuti sopra indicate saranno defi-
nite e precisate in sede di bando di attuazione del presente programma, a cura del Settore Interventi per 
la Produzione Agricola. 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili comprendono: 

a) acquisto, installazione e posa in opera di generatori e impianti termici ad alto rendimento alimentati 
con le biomasse combustibili di origine agricola vegetale;  

b) acquisto, installazione e posa in opera di impianti che utilizzano altre fonti energetiche rinnovabili o 
che siano utili a contenere i costi di produzione energetici;  

c) acquisto di macchine, attrezzature e programmi informatici per: 

- raccolta, stoccaggio e prima lavorazione della biomassa; 

- utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 

- risparmio energetico;  

d) spese generali e tecniche relative alla progettazione e alla realizzazione degli investimenti di cui ai 
punti precedenti, fino alla concorrenza massima del 12% sull’importo degli investimenti ammessi; la per-
centuale relativa all’acquisto dei beni durevoli è ridotta al 7%.  

 

Non sono ammessi semplici investimenti di sostituzione. 
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ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
L’intensità lorda dell’aiuto non può superare il 40% dei costi ammissibili ed è elevabile al 50% per le im-
prese site nelle zone svantaggiate o nelle zone di cui all’articolo 36 lettera a), punti i), ii) e iii), del rego-
lamento (CE) 1698/2005. Nel caso degli investimenti effettuati da giovani agricoltori entro cinque anni 
dall'insediamento, tali percentuali possono raggiungere al massimo il 50 % elevabile al 60 % nelle zone 
svantaggiate. 

In ogni caso, l’importo del contributo erogabile a una singola impresa, cumulato agli altri aiuti ad essa 
concessi, non può superare l’importo globale di € 400.000,00 erogato su un qualsiasi periodo di tre e-
sercizi, o di € 500.000,00 se l’azienda si trova in una zona svantaggiata o in una zona di cui all’articolo 
36 lettera a), punti i), ii) e iii), del regolamento (CE) 1698/2005.  

Per «giovani agricoltori» si intendono i produttori di prodotti agricoli che rispettano i criteri di cui all’art. 22 
regolamento (CE) 1698/2005.  

I contributi non sono cumulabili con altri contributi pubblici ottenuti per lo stesso intervento. 

 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
Al fine di poter beneficiare dei contributi previsti, i richiedenti devono condurre aziende agricole che di-
mostrino di non rientrare nella categoria di imprese in difficoltà, ai sensi della Comunicazione della 
Commissione europea n. 2004/C 244/02 “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e 
la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

 

VALUTAZIONE DELLE ISTANZE   
Le procedure di attuazione del presente programma saranno oggetto di uno specifico bando approvato 
dal dirigente del Settore Interventi Produzione Agricola con proprio provvedimento. 

La graduatoria delle domande ammissibili sarà stilata in base a parametri di valutazione che saranno de-
finiti dal suddetto bando. 

 

PROCEDURE DI CONTROLLO   
La dimostrazione del possesso dei requisiti soggettivi e di ammissibilità e le procedure di controllo per il 
loro rispetto sono definite in analogia con le misure del PSR Campania 2007-2013, per tutto quanto non 
specificamente indicato nei bandi di attuazione. 

I Settori Tecnici Amministrativi Provinciali per l’Agricoltura e CePICA provvedono ad individuare funzio-
nari diversi dagli istruttori per effettuare, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del Decreto Ministeriale del 
26/02/2004 e successive modifiche ed integrazioni, i controlli finalizzati a verificare la realizzazione degli 
investimenti oggetto dei presenti aiuti nel rispetto delle procedure e dei vincoli indicati. 
 
Il settore competente per territorio provvede ai controlli sulle domande pervenute ed al controllo del 
100% dell’attuazione degli investimenti ammessi. Ulteriori controlli, pari ad almeno il 5% dei beneficiari, 
sono effettuati successivamente all’ultimazione degli investimenti, per la verifica del mantenimento degli 
obblighi assunti. 
 

ENTI ATTUATORI 

L’intervento è gestito direttamente dalla Regione Campania attraverso le strutture centra-
li e periferiche (STAPA-CePICA) dell’ AGC Sviluppo Settore Primario. 
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